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﻿ Abstract  The article focuses on Venantius Fortunatus’ important contribution to 
our knowledge of the historical profile of Radengund and the monastery she founded. 
Venantius’ works constitute, in fact, one of the main sources on the Thuringian princess, 
first war booty and Clotaire I’s wife, then founder of the Abbey of the Holy Cross at Poitiers. 
The study is introduced by a brief methodological premise on the controversial issue 
of the use of literary sources for history, and especially for the history of late-antique 
Christianity, with reference to the debate on historical research and writing.

Keywords  Venantius Fortunatus. Late-antique Christianity. Literature. History. 
Women’s asceticism. Diakonia.

Sommario  1 Premessa. – 2 Il contributo di Venanzio alla Storia. – 3 Per non concludere.

1	 Premessa 

Il gradito invito a prendere parte al convegno venanziano, che ha 
riunito soprattutto studiosi di area letteraria, mi ha sollecitato sul 
tema delle relazioni tra storia e letteratura cui sono molto sensibile 
per diversi motivi. Si tratta di relazioni ineludibili, implicanti tuttavia 
una serie di questioni, con le quali è diventato progressivamente 
necessario, prima ancora che utile, confrontarsi. Per questo – prima 
di entrare nel merito del contributo di Venanzio alla storia del suo 
tempo – ho ritenuto di condividere alcune riflessioni maturate nel 
corso delle mie ricerche su due questioni in particolare. 
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La prima questione riguarda la condizione di liminalità scientifico-
disciplinare nella quale si trova chi studia la storia del cristianesimo 
antico. A fonti letterarie ha attinto e attinge in massima parte la 
ricerca di ambito storico-religioso rivolta al mondo antico e, 
specialmente, ai secoli della cosiddetta tarda antichità.1 Qualsiasi 
indagine in tale ambito, peraltro, è prima di tutto un’indagine che 
riguarda processi culturali, ai quali ogni religione concorre in modo 
importante, producendo sistemi di pensiero, visioni del mondo, norme 
e prassi, modelli di comportamento e nel caso del cristianesimo 
anche una propria letteratura. Le altre letterature sono definite su 
basi linguistiche e poi etnico-geografiche: la letteratura cristiana 
viene identificata da un aggettivo in ragione dei suoi contenuti 
religiosamente connotati, che ne sono la prima e distintiva qualifica 
al di là di confini linguistici o territoriali.2 Il cristianesimo è una 
religione che tende, anche in modo più massiccio di altre religioni del 
mondo antico, a essere invasiva di tutto: realtà pubblico-istituzionale 
e realtà privata-individuale, sfera etica e sfera giuridica, modi di 
leggere, di scrivere, di comunicare.
Da questo punto di vista, che i settori scientifico-disciplinari di 

storia greca e storia romana appartengano all’Area 10, mentre i 
settori di storia delle religioni e di storia del cristianesimo (e delle 
chiese) siano collocati nell’Area 11 – nella quale rientrano le ‘storie’ 
a partire dalla storia medievale – è indicativo della relativa, benché 
necessaria, arbitrarietà dei confini fra ambiti di ricerca e della 
difficoltà di individuarne i criteri di tracciamento, sia in riferimento 
all’oggetto che al metodo di studio, nonché in relazione agli strumenti 
di accesso al passato, più o meno remoto. L’inter-disciplinarità e la 
trans-disciplinarità, spesso invocate come pratiche buone e giuste, 
non solo nelle linee guida dei progetti di ricerca, continuano a fare i 
conti con un sistema strutturalmente rigido. 

La seconda questione abbraccia un orizzonte più generale e 
anche più complesso, cioè la problematicità dell’indagine storica, in 
termini di selezione e uso delle fonti, soprattutto quando si tratta di 
fonti di natura squisitamente letteraria. Essa incrocia, nel quadro 
del rinnovamento metodologico in corso ormai da alcuni decenni 
(anche sullo stimolo della cosiddetta ‘svolta linguistica’ o linguistic 
turn), il tema dirimente dell’attingibilità della verità storica nelle 

1  Relativamente recente, e nemmeno diffuso in modo omogeneo, è il ricorso alle 
evidenze archeologiche, che sempre più spesso contribuiscono in modo significativo 
a integrare lo scenario storico (senza esaurirlo). Sulla categoria di tarda antichità, 
categoria storiografica chiave per la collocazione spazio-temporale del cristianesimo 
delle origini e intrinsecamente connessa alla stessa comprensione del cristianesimo 
come fatto storico, vedi Sardella 2013.
2  Vedi Simonetti, Prinzivalli 2010, in particolare il primo paragrafo titolato: «Che 
cosa si intende per letteratura cristiana antica» (11‑15).
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tradizionali fonti narrative.3 E implica perfino la messa in discussione 
della possibilità di una restituzione di fatti e fenomeni appartenenti 
al passato nella scrittura storiografica, poiché essa si rivela, a sua 
volta, condizionata da ideologie e retoriche, oltre che dall’habitat 
culturale di provenienza.4 
La riflessione scaturita dalla corrente radicale di critica del testo, 

le cui estreme conseguenze potrebbero cancellare ogni ipotesi 
fiduciosa nel recupero delle ‘realtà del passato’, genera tuttavia utili 
suggestioni e nuove strategie di lettura, per ricostruzioni storiche 
più meditate e prudenti. Il fatto che la selezione delle fonti di accesso 
ai mondi indagati e i modi di fruizione delle stesse prevedano scelte 
soggettive, operate a monte, non può, infatti, tradursi in una rinuncia. 
Rende, invece, sempre più evidente che occuparsi del passato 
significa assumere il passato, ricostruito e ricostruibile, non come un 
passato definitivo e stabile, ma come un tempo nel quale determinati 
accadimenti si sono effettivamente verificati in circostanze e per 
ragioni tradotte in un prisma di rappresentazioni valutabili con lenti 
diverse e in prospettive variabili.

Quindi, riconoscere che ogni testo riproduce le ‘realtà della mente’ 
che lo ha prodotto, e che lo stesso può dirsi della scrittura storica di 
chi legge e interpreta, piuttosto che scoraggiare, dovrebbe allertare 
su diversi fronti. Dovrebbe cioè portare a considerare le fonti non 
solo per i contenuti che hanno selezionato e inteso trasmettere a 
futura memoria i rispettivi autori e autrici, ma anche per quelli che 
hanno veicolato involontariamente; a interrogarsi sul rapporto tra 
i testi e la realtà storica dalla quale sono emanati e rispetto alla 
quale stanno in rapporto dinamico e attivo; a studiare la produzione 
letteraria, non come serbatoio di fatti sic et simpliciter, ma come 
prodotto di una storia che essa stessa ha contribuito a costruire e 
talora a modificare;5 a chiarire quali domande si intenda rivolgere, 
a quali testi e con quali obiettivi.
In definitiva, nuove avvertenze critiche, affinate pure attraverso 

decostruzioni radicali, possono valorizzare una ricerca che voglia 
proporre trame storiche verosimili, in quadri ragionevolmente 
ponderati, seppure soggettivi perché espressi nel discorso 
storiografico: un discorso a sua volta destinato a riprodurre ‘realtà 
della mente’. In quest’ottica, fa parte integrante della storia anche 

3  In tema di linguistic turn, vedi il volume di Loriga, Revel 2022, nel quale gli autori 
offrono un utile quadro dei compositi presupposti teorici del proteiforme ‘movimento’, 
e anche l’articolata recensione critica di Tasca 2023. Inoltre, per un’efficace e 
problematica panoramica delle questioni critiche che investono – almeno a partire dagli 
anni Ottanta dello scorso secolo – i tradizionali paradigmi della conoscenza, fino alla 
‘svolta linguistica’ e alle sue conseguenze, vedi Spineto 2025.
4  Sulla scrittura storica come ‘artefatto letterario’, cf. White 1978. 
5  Vedi Gasparri 2006.
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il modo in cui un’epoca ha rappresentato se stessa contribuendo a 
forgiare una memoria piuttosto che un’altra. E molto può dire, sul 
piano della ri-costruzione del passato, la comparazione fra diverse 
rappresentazioni dello stesso passato elaborate e trasmesse nel 
tempo, oltre che la ricezione di cui esse hanno goduto.
Le scritture agiografiche, per esempio, nelle quali Venanzio si è 

molto speso, sono da tempo oggetto di attenzione sia sul fronte più 
precipuamente letterario che sul fronte storico. I testi agiografici 
diventano talora documenti insostituibili per lo studio di aree povere 
di fonti e storiograficamente periferiche,6 o per ricostruire le vicende 
di porzioni di umanità, il cui contributo alla Storia è stato poco, e 
a lungo solo marginalmente, riconosciuto come quello delle donne.7 
E non lo sono solo quando contengono varchi di accesso alla verità 
storica relativa ai santi protagonisti o alla realtà concreta dell’epoca 
nella quale le rispettive vicende sono situate. Spesso sono più efficaci 
per gli elementi che forniscono sull’ambiente storico-culturale degli 
autori e dei destinatari; per le risposte che possono dare a chi indaghi 
sulle strategie di comunicazione e di potere; sui contenuti impliciti 
o involontari; sullo scopo per il quale biografie e raccolte di miracoli 
sono state prodotte, nel tempo in cui sono state prodotte.8 

2	 Il contributo di Venanzio alla Storia

Venanzio – e non soltanto come agiografo – è un importante testimone 
della storia religiosa, politica e culturale del suo tempo, di un VI secolo 
anch’esso in posizione liminale rispetto alle periodizzazioni ormai 
invalse e di conseguenza rispetto agli ambiti specialistici. Il VI secolo 
è all’occorrenza collocato, infatti, nella tarda antichità o nell’alto-
medioevo, oppure a cavallo tra la storia romana e la storia medievale, 
con il risultato di appannarne le caratteristiche qualificanti, poiché 
o viene valutato come momento conclusivo di processi di erosione 
del passato, o come momento nel quale si intravedono elementi di 
novità destinati tuttavia a maturare successivamente. E queste 

6  Penso per fare un esempio alla letteratura agiografica siciliana, che costituisce 
uno dei corpora agiografici più cospicui della tarda antichità e del medioevo, e resta 
imprescindibile per costruire un quadro del cristianesimo siciliano dei primi secoli, 
altrimenti inattingibile. Su questo è ancora fondamentale Pricoco 1989.
7  Come è stato affermato da una pioniera degli studi sulla santità medievale: «Le 
donne sono il soggetto storico che trae maggiori benefici dalle fonti agiografiche» 
(Boesch Gajano 1999, 52).
8  Sul ‘fruttuoso’ incontro tra agiografia e storia, ricordo su tutti Boesch Gajano 2020, 
con la recensione di Cerno 2021. 
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prospettive riduttive si riverberano sui suoi protagonisti.9 Come 
personaggio ambivalente è spesso definito anche Venanzio, in virtù 
del suo essere ponte e anello fra passato e futuro, a volte con il rischio 
di non focalizzarne le specificità.10 Piuttosto recentemente, una 
interessante disamina dei suoi riusi posteriori, ne ha valorizzato il 
profilo di «musa medievale» riconoscendolo come «primo intellettuale 
di statura europea».11 

Non sulla statura dello scrittore mi preme qui insistere, ma 
sulla fruibilità dell’opera di Venanzio come canale di accesso alla 
conoscenza del suo tempo e su come si ponga lo storico contemporaneo 
di fronte alla sua produzione. Essa costituisce, infatti, una risorsa 
preziosa per studiare la scena storica della Gallia merovingia e dei 
suoi attori, sia per le notizie che diversamente sarebbero perdute, 
sia per le integrazioni o le correzioni che consente di apportare su 
singoli fatti altrimenti noti, nonché al quadro complessivo.

Il caso di Radegonda, la principessa turingia andata in sposa 
a Clotario I dopo la sconfitta del suo popolo – già oggetto di studi 
variamente declinati –, offre da questo punto di vista un campione 
esemplare, proprio perché evidenzia come più rappresentazioni e 
differenti approcci possano contribuire a mettere a fuoco diverse 
angolature e talora a recuperare tessere sparse dello stesso mosaico.12 
Richiamo, dunque, l’attenzione su alcune pagine venanziane 
particolarmente efficaci in tale senso.

Alla Vita vergata da Venanzio si deve uno degli episodi più 
problematici della storia di Radegonda, almeno per chi tenti di 
interpretarlo ad litteram.13 Mi riferisco alla consacrazione ‘diaconale’, 
sorta di ufficializzazione della svolta esistenziale da regina a 
monaca: una consacrazione sotto vari aspetti trasgressiva che la 
donna avrebbe estorto a Medardo di Noyon (Ven. Fort. vita Radeg. 
12). Il racconto venanziano presenta diverse incongruenze storiche, 
non ultima quella contenuta nella frase che sigilla l’episodio: manu 
superposita consecravit diaconam. Stando al dettato del letterato 
italo-franco, Radegonda avrebbe ricevuto un titolo in contrasto 
con la normativa ecclesiastica e secondo una procedura anomala. 
Il diaconato femminile, cosa diversa dalla monacazione, era infatti 

9  Si vedano le pagine di Cristina la Rocca 2005, vergate una ventina di anni fa: 
nell’introduzione alla figura di Venanzio Fortunato, la studiosa dedica una riflessione 
sul VI secolo e sul relativo dibattito storiografico. Sulla collocazione problematica del 
VI secolo rinvio anche alle pagine introduttive di Barcellona 2023.
10  Per alcune definizioni di Venanzio, cf. Barcellona 2020, 87.
11  Vedi Manzoli 2016.
12  Sul profilo di Radegonda, rinvio di nuovo a Barcellona 2020, anche per la 
bibliografia risalente.
13  La Vita di Radegonda di Venanzio si legge in Krusch 1888, con il titolo De vita 
Radegundis liber I, 364‑77.
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largamente osteggiato in Gallia: furono i concili di questa regione 
a decretarne l’esaurimento in Occidente. Mentre l’imposizione delle 
mani faceva parte del rito per l’accesso a compiti liturgici ed era 
riservato solo agli uomini, secondo una tendenza invalsa da tempo e 
già normata nel VI secolo, almeno per l’area occidentale.14

La pagina, inoltre, contiene tre richiami all’abito monastico, non 
coerenti con la qualifica di diacona. Il più interessante dei tre si 
registra durante la descrizione dell’intervento dei funzionari di corte: 
i proceres di Clotario. Essi, procurando molto disagio al vescovo, 
avrebbero provato a scongiurare il rischio che egli si decidesse 
a velare la donna già sposa del re: beatum virum perturbabant 
proceres [...] ne velaret regi coniunctam. La scelta lessicale evoca 
la cerimonia della velatio virginum, cui si sottoponevano giovani 
vergini votate alla vita claustrale,15 ma potrebbe fare pensare anche 
alla condizione delle ‘vedove velate’ della Gallia merovingia, cioè a 
quelle donne vedove di vescovi o di personaggi eminenti che avevano 
fatto professione di vedovanza permanente e godevano di tutela 
ecclesiastica.16 Radegonda era però la moglie di Clotario, né vergine 
né vedova: le mancavano i requisiti richiesti dalle regole e dai canoni 
ecclesiastici per accedere a qualsiasi forma di velatio.

Venanzio introduce, inoltre, l’episodio precisando che la donna 
si era recata da Medardo directa igitur a rege, come se volesse 
riconoscere al re Clotario un qualche ruolo nella realizzazione 
dei desiderata della consorte. Forse Clotario aveva finito con 
l’assecondare la vocazione ascetica della moglie, che invece in 
alcune occasioni sembra quasi avere subìto, consentendole di recarsi 
dal vescovo di Noyon per cambiare status.17 In questo caso, resta 
da chiedersi che ragione avrebbero avuto i proceres per opporsi 
con veemenza, fino a strattonare Medardo lontano dall’altare in 
mezzo alla basilica: per basilicam graviter ab altari retrahebant. 

14  Per la normativa sul tema, rinvio a Barcellona 2012, al capitolo intitolato: «Donne 
e clero. Verso l’esclusione», 67‑119, specialmente 85‑95. Le donne menzionate da 
queste fonti come vedove/diacone sembrano impegnate a svolgere un ruolo di assistenti 
durante la liturgia battesimale. Per un quadro di sintesi più generale, che include 
Oriente e Occidente, cf. Prinzivalli 2022. Sul tema della diaconia, incluso il diaconato 
femminile tornato di grande attualità nel terzo millennio, della abbondante bibliografia 
segnalo solo un recentissimo volume miscellaneo, che dà un’idea della complessità 
delle questioni che vi sono connesse nella storia del cristianesimo tardoantico: Koet, 
Murphy, Ryökäs 2024.
15  La prima attestazione del rito sembra quella relativa alla sorella di Ambrogio, 
Marcellina, avvenuta nel 353 (Ambr. exhort. virg. 3.37).
16  In proposito, cf. La Rocca 2005, 157‑8.
17  Nella traduzione italiana l’espressione di Venanzio è tradotta: «con il permesso del 
re»; cf. Palermo 1989, 106. Nella biografia di Venanzio si legge che, in più circostanze, 
i comportamenti di Radegonda erano apparsi più appropriati per una monaca che per 
una sposa, tanto da divenire quasi motivo di dileggio per il re (Ven. Fort. vita Radeg. 5).

Rossana Barcellona
L’opera di Venanzio tra letteratura e storia. Il caso di Radegonda e del suo monastero



Rossana Barcellona
L’opera di Venanzio tra letteratura e storia. Il caso di Radegonda e del suo monastero

Lexis Supplementi | Supplements 21 125
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 119-130

La separazione consensuale dei coniugi, per accedere a forme di 
vita religiosa, era all’epoca, contemplata. Tuttavia, nel caso della 
principessa turingia la cessazione del matrimonio sembra il punto 
di arrivo di un percorso non proprio lineare.18 Sia la biografia scritta 
da Venanzio che quella poco successiva della monaca Baudonivia 
presentano diverse circostanze nelle quali le aspirazioni ascetiche 
di Radegonda si scontrano con le attese del marito.19 La seconda 
biografia ricorda almeno due tentativi di Clotario di riprenderla con 
sé ancora dopo la separazione (Baudon. 4 e 6). Peraltro, non sembra 
che il re abbia nutrito rancore a lungo, né verso la moglie, né verso 
il vescovo di Noyon. Alcune testimonianze attesterebbero che egli 
contribuì in modo significativo alla fondazione del monastero di 
Poitiers,20 e secondo quanto riferisce Gregorio di Tours, alla morte 
di Medardo (557 ca), il re predispose le dovute esequie, promuovendo 
la costruzione di una basilica sulla sua tomba.21

Cosa sia realmente accaduto nella cattedrale di Noyon, in 
un giorno che con ogni probabilità va situato a metà degli anni 
Cinquanta del VI, non è dato sapere.22 L’episodio, la cui attendibilità 
non è mai stata messa in discussione, non è altrove menzionato 
benché la separazione di Radegonda dal marito per accedere alla 
vita monastica sia un fatto accertato. Non se ne trovano attestazioni 
nella seconda biografia, né tra le pagine di Gregorio di Tours che a 

18  Sull’eccezionalità del ‘divorzio’ di Radegonda nel quadro della normativa e dell’uso 
merovingio, cf. Rèal 2007. Si potrebbe, forse, anche immaginare che per Clotario non 
fosse così oltraggioso questo ‘abbandono’, forse a un certo punto perfino incoraggiato: 
prima di sposare Radegonda aveva avuto già quattro mogli, e ancora un’altra ne 
avrà dopo. I Merovingi seguivano una prassi che viene definita ‘monogamia seriale’, 
cf. Gasparri, La Rocca 2012, 115. 
19  Di Baudonivia si hanno notizie scarne e incerte, che si ricavano dalla biografia 
dedicata dalla stessa monaca a Radegonda. Probabilmente è stata sua contemporanea 
per qualche tempo e non si può escludere che ebbe modo di conoscerla. Sappiamo che 
scrisse il testo a circa vent’anni dalla morte della biografata, per incarico di Dedimia, 
la badessa del monastero di Poitiers all’epoca. Gli studi sul testo e la sua autrice sono 
spesso dedicati al confronto con la Vita scritta da Venanzio; cf. Barcellona 2020, 9 nota 
3. La Vita di Radegonda vergata da Baudonivia si legge in Krusch 1888, con il titolo De 
vita Radegundis liber II, 377‑95.
20  Gregorio di Tours (Franc. 9.42), mentre presenta i fatti legati ai disordini insorti 
nel monastero dopo la morte di Radegonda e della prima badessa, riporta una lettera 
che la stessa Radegonda avrebbe scritto (anche nota come Testamentum) a tutela della 
sua fondazione secondo la quale sia Clotario che i suoi figli avrebbero assegnato alla 
fondatrice e al monastero diverse proprietà. La cosiddetta Storia dei Franchi si legge 
in Krusch, Levison 1951. Sulla lettera/testamento di Radegonda, cf. Jeffrey 2002. Del 
contributo di Clotario alla fondazione dà notizia anche la seconda biografia: Baudon. 5.
21  Cf. Greg. Tur. Franc. 4.19. La basilica sarebbe stata poi portata a compimento al 
tempo del figlio Sigeberto. Sul progetto di Clodoveo, cf. Ferrarini 2020, 242. 
22  Per la datazione e una più dettagliata analisi dell’episodio, rinvio a Barcellona 
2020, 19‑27. 
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Radegonda riserva cospicui riferimenti.23 Non se ne trova traccia 
nemmeno nelle diverse agiografie dedicate al vescovo di Noyon. In 
esse – come è stato osservato – «l’unico atto pubblico» attribuito al 
vescovo risulta «comprensibilmente omesso»: la vera protagonista è 
Radegonda – all’epoca poco più che trentenne – che agisce con piglio 
ardito e risoluto, mentre l’autorità episcopale ne viene fuori piuttosto 
strapazzata.24

Se manca il ‘criterio della molteplice attestazione’, altri criteri, 
già elaborati nell’ambito della ricerca sul Gesù ‘storico’ al fine di 
risalire ai contenuti autentici del suo insegnamento,25 possono essere 
presi in prestito per vagliare la consistenza storica dell’episodio. 
Penso, in particolare, al ‘criterio della discontinuità’ (indicato anche 
come ‘criterio della dissomiglianza’) e al ‘criterio dell’imbarazzo’, 
che utilizzati in modo complementare possono costituire efficaci 
strumenti di verifica anche in questo caso. Secondo tali criteri, 
applicati ai materiali inerenti alla vicenda storica di Gesù, avrebbero 
un buon margine di attendibilità detti e comportamenti in 
‘discontinuità’ con la prassi e le tendenze del tempo e così dissonanti 
da costituire motivo di ‘imbarazzo’ per il contesto di destinazione 
degli stessi. Adattando, con ragionevole prudenza, questi criteri alla 
consacrazione diaconale di Radegonda, tutto quello che si registra 
come incoerente con usi e norme del tempo o perfino in contrasto, 
tanto da risultare imbarazzante, conferisce attendibilità proprio per 
gli elementi di eccezionalità e paradosso che implica. Eccezionalità 
e paradosso, infatti, si spiegherebbero con più fatica se si trattasse 
di invenzioni sic et simpliciter. 

Dopo avere vissuto per circa vent’anni in relazione costante e in 
regime di collaborazione con Radegonda, è probabile che lo scrittore 
non ignorasse i trascorsi della donna prima dell’accesso al monastero, 
benché vi fosse giunto nell’inverno tra 567 e 568. Cioè quando 
Radegonda vi dimorava da almeno una dozzina di anni. Scrivendo a 
ridosso della morte della protagonista, per destinatarie e destinatari 
che l’avevano conosciuta di persona, oltre che per se stesso allo scopo 

23  Oltre che nella Storia dei Franchi, Gregorio menziona Radegonda nel capitolo 5 del 
Liber in gloria martyrum – a proposito della reliquia della santa Croce ottenuta dalla 
donna in dono dall’imperatore d’Oriente per il proprio monastero – e le dedica il capitolo 
104 della stessa opera. Le opere minori di Gregorio di Tours si leggono in Krusch 1969. 
L’episodio della consacrazione non figura in nessun testo del nutrito dossier della regina, 
sul quale rinvio a Manzoli 2021. 
24  Cf. Ferrarini 2020, 241. 
25  Si tratta di criteri che cominciarono a essere formulati, negli anni Cinquanta dello 
scorso secolo, da Ernst Käsemann, e che si trovano ripresi, spiegati e descritti in diversi 
studi. Ne ricordo uno su tutti per la chiarezza dell’esposizione e per la riflessione critica 
di riferimento: Meier 2001, 137‑90. Su questi criteri e più in generale sull’uso delle fonti, 
utile anche Norelli 2008, 19‑45. 
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di trovare conforto nel fissarne il ricordo,26 non avrebbe avuto né 
agio né ragione di attribuire al racconto gli elementi di incongruenza 
storica che presenta, se non avessero avuto un qualche effettivo 
riscontro. Diversamente, non si capirebbe perché avrebbe inventato 
l’episodio di Noyon con il rischio di essere smentito e, soprattutto, 
perché avrebbe preparato la celebrazione della donna con il racconto 
di uno scandalo.

Venanzio attribuisce all’evento – che non deve essersi svolto in 
modo troppo dissimile dal narrato – ritmo e dinamiche di una scena 
ad alto grado di teatralità per dare ampia risonanza a un momento 
dirimente, che va letto come una sorta di rito di passaggio dalla 
reggia al chiostro: un momento nevralgico per la vita di Radegonda, 
un momento che aveva bisogno di attori, spettatori e testimoni 
conformi al suo portato di esemplarità. Le regole ecclesiastiche e 
l’inadeguatezza del vescovo non sono questioni rilevanti rispetto 
all’intento di lumeggiare il profilo di Radegonda e di custodirne il 
ricordo a futura memoria. In definitiva, dal racconto di Venanzio 
credo si possa ricavare, da un lato, l’autentica determinazione della 
donna e, dall’altro, la forte valenza attribuita alla legittimazione 
dell’abbandono della reggia, perché fosse ufficialmente ratificata 
la piena e definitiva adesione alla vita monastica. La qualifica di 
diacona assegnata contestualmente all’imposizione della mano, gesto 
solenne riservato di regola all’ordinazione sacerdotale, non implica 
di necessità che Venanzio vi attribuisse un significato per così dire 
istituzionale.27 Tale qualifica, d’altra parte, seppure fosse valsa solo 
a titolo onorifico, riassume bene e pone in risalto un aspetto della 
personalità di Radegonda meno valorizzato di altri: l’attitudine alle 
pratiche assistenziali dimostrata nel corso di tutta la vita, prima e 
dopo il passaggio di status sottolineato da Venanzio.28 

Intanto, però, il quadro emergente racconta più di quanto lo 
stesso autore intendesse fare. Mentre la prestazione della regina 
conferma un temperamento vigoroso, che si sarebbe espresso in una 

26  In proposito, cf. Manzoli 2021, 8; in accordo con Boesch Gajano 2003, 113.
27  Al VI secolo risale un’altra attestazione dello stesso titolo assegnato a una donna 
di elevata condizione sociale. Essa si deve a Remigio di Reims, morto nel 533, che 
nominando nel testamento la figlia Elaria la definisce diacona (il testo è ripreso da 
Icmaro di Reims nella biografia di Remigio, Bibliotheca Hagiographica Latina 7160). 
In proposito, cf. Barcellona 2012, 96‑7. 
28  Venanzio racconta che Radegonda fin da fanciulla, mentre risiedeva nella tenuta 
di campagna di Clotario ad Aities per completare la sua formazione in attesa del 
matrimonio con il re, si premurava di raccogliere i resti dei pasti per dare da mangiare 
a bambini bisognosi, ai quali prestava cure personalmente (Ven. For. vita Radeg. 
2). Radegonda, secondo entrambe le biografie, manterrà costante nel corso di tutta 
l’esistenza una spiccata attenzione verso ogni tipo di bisognosi, facendo beneficenza a 
eremiti; curando donne indigenti e gravemente malate; intervenendo per la liberazione 
di prigionieri condannati a morte.
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lungimirante progettualità, rivela anche che le regole ecclesiastiche 
funzionavano a maglie larghe, fino a capitolare di fronte al rango 
sociale di appartenenza di chi avanzasse pretese più o meno legittime. 
Radegonda poteva contare su una rete di relazioni solide, tanto che 
l’affrancamento dal vincolo matrimoniale non significò perdere le 
prerogative regali. Venanzio è la dimostrazione che un esponente del 
clero, vicino ai meccanismi del potere, trovasse abbastanza coerente 
con il clima socioculturale del suo tempo l’emergere di una figura 
come Radegonda, i cui spazi di affermazione corrispondono di fatto 
ai vuoti istituzionali dell’epoca. Veicola, in altre parole, che i vincoli 
privati, personali e familiari, cominciavano a profilarsi come elementi 
strutturali di un nuovo modello di gestione dei poteri in competizione 
con il modello fondato sulla legittimazione pubblica e sul ruolo delle 
istituzioni. Racconta di una trasformazione in corso, che non può 
non collegarsi alle esigenze dei nuovi assetti politici, sempre meno 
garanti delle tradizionali istituzioni: una trasformazione che comincia 
a evidenziarsi proprio durante il VI secolo.29 
Alcuni dettagli, che Venanzio fornisce nel tratteggiare il profilo 

della donna, arricchiscono, inoltre, con nuovi dati la storia monastica 
di quell’area gallica, nella quale avevano trovato terreno fertile le 
più note esperienze di Martino di Tours, di Cassiano di Marsiglia, di 
Onorato di Lerins, di Cesario di Arles e della sorella Cesaria. Situano 
così la vicenda di Radegonda nel quadro di una storia consolidata e 
ancora vivace. Dopo Noyon, la biografia venanziana accompagna, 
infatti, la regina-monaca lungo un percorso a tappe presso tre ‘siti 
monastici’, prima di seguirla fino ai luoghi martiniani. La donna 
percorre un itinerario di autospoliazione, puntellato da atti di 
beneficenza, per prepararsi al nuovo status che implica la condizione 
di autonomia e – secondo un’interessante lettura – la «conquista 
dell’individualità».30 Radegonda si reca prima alla sede sancti 
Iumeris, eremita al quale lascia le bardature regali assemblate dentro 
un fagotto; dopo avere visitato la cella venerabilis Datdonis, lascia in 
dono all’abate e al coenobium ogni accessorio del suo abbigliamento 
regale; infine, si dirige al receptaculum sancti Gundulfi, che sarebbe 
diventato più tardi vescovo di Metz, per conferire, infine, ciò che 
ancora le resta al synergium (Ven. Fort. vita Radeg. 13).31 L’interesse 
di Radegonda per il mondo monastico si era già espresso – come ha 
ricordato Venanzio diversi capitoli prima – quando ancora sposa del 

29  Come è stato evidenziato, queste relazioni hanno messo le donne in condizione 
di svolgere ruoli decisivi nella formazione di interconnessioni culturali e religiose, ma 
anche sociali e politiche, cf. Luckhardt 2013. 
30  Cf. Cristiani 2003, 122.
31  Su questo itinerario monastico in funzione della «liquidation du trésor de la reine», 
cf. de Vogüè 2006, 61.
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re ella si era prodigata in beneficenze solo per interposta persona, 
contribuendo al sostentamento di monasteri non meglio identificati o 
piegando con la sua prodigalità le resistenze di un anonimo eremita 
(Ven. Fort. vita Radeg. 3). Tali indicazioni, declinate in una grande 
varietà lessicale (coenobium, receptaculum, synergium), oltre a 
delineare con adeguata coloritura la tenace e precoce vocazione 
ascetica di Radegonda, aggiungono in modo non intenzionale tessere 
utili per la mappatura della presenza monastica nel territorio, 
con particolare riferimento a realtà minute. Esse arricchiscono il 
panorama storico, mostrando un territorio frastagliato nel quale 
convivevano e si combinavano esperienze di eremitismo e di 
cenobitismo, non rinviabili al modello di un monachesimo omogeneo 
e rigidamente normato.

Da questo punto di vista, anche gli spiragli aperti sulla situazione 
interna al monastero, dalla produzione in versi di Venanzio non 
meno che dalla biografia in prosa, sono importanti per farsi un’idea 
della relativa corrispondenza tra norma e prassi, tra dinamiche 
istituzionali e vita vissuta. Mentre occupava diversi ruoli, come quelli 
di economo e segretario, nonché di confidente e forse consulente 
negli affari diplomatici, Venanzio frequentava costantemente 
Radegonda e la badessa del monastero di Poitiers, Agnese. Sarebbe 
perfino strano se qualche riflesso di questa assiduità non si fosse 
palesato nei carmina, pure fra i preziosismi dell’ars poetica ai quali 
Venanzio non rinuncia nemmeno nel ritrarre piccoli momenti di 
quotidianità. Perché dubitare che egli avesse idea concreta dei ritmi 
e delle atmosfere della realtà claustrale? Come immaginare che 
le penitenze estreme che Radegonda si infliggeva durante i giorni 
della quaresima potessero restare ignote a lui e alle consorelle? 
Perché escludere che nella trasfigurazione artistica dei versi per 
Radegonda e Agnese – circolanti dentro al monastero dal momento 
che Venanzio non intese promuoverne un esito esterno (tanto che non 
li raccolse) – il dotto scrittore abbia raccontato scene di affezione e 
familiarità riferibili a esperienze e persone concrete?
Così si apprende che la regola per le vergini di Cesario venne 

adottata molto prima di quanto faccia credere Gregorio di Tours 
(Ven. For. carm. 8.6.81‑4),32 ma anche che Radegonda si chiudeva in 
una cella solitaria durante i periodi deputati alla penitenza contro i 
dettami della Regola (Caes. Arel. reg. virg. 50‑1), che non osservava la 
clausura rigorosa che essa prevedeva, per tessere relazioni pubbliche 

32  Per la produzione venanziana in versi rinvio alla bella edizione a cura di Di 
Brazzano 2001. Gregorio di Tours collega l’adozione della Regola al contenzioso sorto 
tra Radegonda e l’allora vescovo di Poitiers, Meroveo, in merito alla cerimonia per 
l’accoglienza della reliquia della Santa Croce (Greg. Tur. Franc. 9.40).
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e diplomatiche,33 e che il suo rapporto con il cibo si declinava dai 
precoci digiuni praticati già alla tavola del re, seppure con discrezione 
(Ven. Fort. vita Radeg. 4), fino alla gestione di banchetti fastosi, che 
coinvolgevano convitati esterni e vescovi (Ven. For. carm. 11.11), 
ancora una volta contro le prescrizioni di Cesario (Caes. Arel. reg. 
virg. 36).34

3	 Per non concludere 

Anche senza potere entrare nel dettaglio, poiché lo spazio a disposizione 
non consente di discutere dei diversi episodi cui si accenna, per 
rendere l’intensità e la forza evocativa delle rappresentazioni che 
Venanzio propone al lettore, credo si possa ricavare qualcosa dalle 
brevi considerazioni che sono andata formulando.

La produzione di questo letterato tra la corte e la chiesa, si dimostra 
in vari modi importante canale di accesso (da percorrere senza 
escludere tutti gli altri a disposizione) per raccogliere dati storici, 
per conoscere profili concreti e perfino per potere osservare aspetti 
del vissuto emozionale e privato. E costituisce documentazione non 
trascurabile anche per la ricostruzione di importanti processi storici 
e culturali. Nell’opera di Venanzio si riflette e si riversa, in primis 
e inevitabilmente, la sua esperienza storica reale, situata dentro 
precise coordinate spazio-temporali, un’esperienza che, pure tenendo 
conto di tutti i filtri d’arte o di opportunità, va trapelando, talora a 
prescindere dalle intenzioni dello scrittore.
In definitiva, se è vero che nessuna realtà si lascia ridurre e 

quindi contenere per intero dentro sistemi linguistici, d’altra parte 
ritengo di potere condividere la convinzione di quanti sottolineano 
come ogni esperienza umana e i rapporti che essa ha intrattenuto e 
intrattiene con la realtà circostante non possano essere pensati senza 
tenere conto del linguaggio. Per questo è al linguaggio che si può e 
si deve ancora attingere, ove una documentazione letteraria esista, 
perché il linguaggio dello storico possa provare a restituire qualche 
frammento del passato.

33  Per i monasteri femminili la clausura è prescritta proprio a partire dalla regola di 
Cesario (534), la prima redatta espressamente per le ascete, per il monastero diretto 
dalla sorella Cesaria ad Arles (inaugurato nel 512).
34  Per una trattazione più approfondita dei diversi episodi, cf. Barcellona 2020.
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